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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                 X LEGISLATURA  

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 28 GENNAIO 2020, N. 152 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI   PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE  RENATO CLAUDIO MINARDI  

INDI   PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI   PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE  PIERO CELANI  

INDI   PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI   PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE  PIERO CELANI  

INDI   PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO  

 

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Alle ore 10,25, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 

151 del 23 gennaio 2020, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento 

interno. Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle 

comunicazioni a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza 

dell’Assemblea quanto espressamente previsto dal Regolamento interno. 

Il Presidente comunica che, per l'assenza del proponente, è rinviata l'interrogazione n. 934.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:  

• PROPOSTA DI LEGGE N. 326 ad iniziativa dei Consiglieri Giacinti, Biancani, Giancarli, Micucci, 

concernente: “Modifiche alla legge regionale 8 ottobre 2009, n. 22 “Interventi della Regione per il 

riavvio delle attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere l'occupazione, 

migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile” e alla legge regionale 

2 agosto 2017, n. 25 “Disposizioni urgenti per la semplificazione e l'accelerazione degli interventi di 

ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del 2016”. 

Discussione generale 
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Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Giacinti 

e al relatore di minoranza Zura Puntaroni.  

Intervengono i Consiglieri Giorgini e 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

Celani. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all'esame e alla votazione degli articoli.  

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI  

ARTICOLO 1  

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.  

ARTICOLO 2  

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.  

ARTICOLO 3  

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità.  

Conclusi l'esame e la votazione degli articoli, il Presidente indice la votazione finale della proposta di legge n. 

326.  

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito  

L'Assemblea legislativa regionale approva all'unanimità. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 900 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Assunzioni in 

Trenitalia e disparità di trattamento tra cittadini  marchigiani”.  

Risponde l'Assessore Sciapichetti.  

Replica l'interrogante Consigliera Leonardi. 

• INTERROGAZIONE N. 895 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Monitoraggio 

nell'attuazione della legge regionale n. 26/2017 'Uso terapeutico della cannabis'”. 

Risponde l'Assessore Cesetti (chiede, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento interno, che il testo di 

tale intervento sia allegato nel resoconto integrale della seduta).  

Replica l'interrogante Consigliere Bisonni. 
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Il Presidente, dopo aver dato la parola alla Consigliera Malaigia, prosegue la trattazione del punto iscritto 

all'ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 903 ad iniziativa del Consigliere Fabbri, concernente: “Rinvenimento di sostanze 

inquinanti perfluoroalchiliche – PFAS”.  

Risponde l'Assessore Sciapichetti.  

Replica l'interrogante Consigliere Fabbri (si dichiara parzialmente soddisfatto della risposta). 

• INTERROGAZIONE N. 922 ad iniziativa della Consigliera Pergolesi, concernente: “Opere di regimazione 

idraulica”.  

Risponde l'Assessore Sciapichetti.  

Replica l'interrogante Consigliera Pergolesi.  

• INTERROGAZIONE N. 909 ad iniziativa del Consigliere Giorgini, concernente: “Situazione Associazione 

marchigiana attività teatrali (AMAT)”.  

Risponde l'Assessore Pieroni.  

Replica l'interrogante Consigliere Giorgini. 

• INTERROGAZIONE N. 926 ad iniziativa della Consigliera Marcozzi, concernente: “Trasporto pubblico 

locale a Montefortino”.  

Risponde l'Assessore Sciapichetti.  

Replica l'interrogante Consigliera Marcozzi (si dichiara insoddisfatta della risposta). 

• INTERROGAZIONE N. 906 ad iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, Malaigia, Zura Puntaroni, Carloni, 

concernente: “STEAT SpA - Area ex stazione di Santa Lucia presso il Comune di Fermo”.  

Risponde l'Assessore Sciapichetti.  

Replica l'interrogante Consigliere Zaffiri.  

Precisa l'Assessore Sciapichetti.  

• INTERROGAZIONE N. 902 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Stato di attuazione POR 

FESR 2014-2020. Sostegno allo start up, allo sviluppo e alla continuità di impresa nelle aree colpite da 

crisi diffusa delle attività produttive. Anno 2016”.  

Risponde l'Assessore Cesetti (chiede, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento interno, che il testo di 

tale intervento sia allegato nel resoconto integrale della seduta).  

Replica l'interrogante Consigliere Zaffiri.  
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 536 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Contributo per il danno 

indiretto a seguito del sisma del 2016: necessità di riapertura delle domande di richiesta 

dell’agevolazione e di revisione dei termini del calcolo del contributo per evitare discriminazioni”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, alla Consigliera Leonardi. 

Interviene il Consigliere Giorgini.  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione, per appello nominale chiesto dalla Consigliera 

Leonardi, la mozione n. 536.  

Favorevoli: Bora, Busilacchi, Carloni, Celani, Giacinti, Giancarli, Giorgini, Leonardi, Maggi, Malaigia, 

Mastrovincenzo, Minardi, Rapa, Sciapichetti, Traversini, Zaffiri. 

Contrari: Nessuno. 

Astenuti: Nessuno. 

L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 536, allegata al presente processo verbale 

(allegato B).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 544 ad iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Giorgini, Maggi, concernente: “Stato di attuazione 

del Piano energetico ambientale regionale (PEAR 2020)”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, al Consigliere Fabbri. 

Intervengono l'Assessore Bora e il Consigliere Fabbri. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 544. L’Assemblea legislativa 

regionale non approva.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 558 ad iniziativa del Consigliere Carloni, concernente: “Fondi per acquisto dotazione per le 

Forze dell'Ordine”.  

Discussione generale 
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Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, al Consigliere Carloni. 

Intervengono l'Assessore Cesetti, i Consiglieri Pergolesi, Giacinti, Volpini, Leonardi, Carloni e l'Assessore Cesetti 

(per replica). 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione, per appello nominale chiesto dal Consigliere 

Carloni, la mozione n. 558.  

Favorevoli: Carloni, Leonardi, Zaffiri, Zura Puntaroni. 

Contrari: Biancani, Bisonni, Bora, Busilacchi, Cesetti, Giacinti, Giancarli, Mastrovincenzo, Rapa, Sciapichetti, 

Traversini, Volpini. 

Astenuti: Nessuno. 

L’Assemblea legislativa regionale non approva.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 559 ad iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Traversini, concernente: “Finanziamento ed 

attivazione dei Poli tecnico professionali delle Marche”. 

Discussione generale  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, al Consigliere Fabbri. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI) 

Intervengono il Consigliere Celani, l'Assessore Bravi, i Consiglieri Fabbri, Zura Puntaroni, l'Assessore Bravi (per 

replica) ed il Consigliere Traversini. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, al 

Consigliere Zura Puntaroni, pone in votazione la mozione n. 559. L’Assemblea legislativa regionale approva, 

all’unanimità, la mozione n. 559, allegata al presente processo verbale (allegato C). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 562 ad iniziativa dei Consiglieri Busilacchi, Talè, Giancarli, Volpini, Mastrovincenzo, 

concernente: “Scioglimento organizzazioni e partiti di ispirazione fascista”.  

• MOZIONE N. 565 ad iniziativa dei Consiglieri Leonardi, Zaffiri, concernente: “Contro tutti i totalitarismi 

recepimento Risoluzione Parlamento Europeo del 19 settembre 2019 sull’importanza della memoria 

europea per il futuro dell’Europa”;  

• MOZIONE N. 570 ad iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Busilacchi, Rapa, Micucci, Urbinati, 

Bisonni, Maggi, concernente: “Solidarietà a Liliana Segre: contro ogni atto di odio e intolleranza”;  
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• MOZIONE N. 571 ad iniziativa dei Consiglieri Busilacchi, Micucci, Rapa, Urbinati, Bisonni, 

Mastrovincenzo, concernente: “Istituzione di una Commissione speciale per il contrasto dei fenomeni di 

intolleranza, razzismo, antisemitismo ed istigazione all’odio ed alla violenza”;  

• MOZIONE N. 572 ad iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi, Giorgini, Fabbri, concernente: 

“Riconoscimento pubblico alla Senatrice Liliana Segre a seguito dei recenti episodi di ‘hate speech’”.  

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno)  

Discussione generale 

Il Presidente, dopo l'intervento del Consigliere Maggi, dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per 

l'illustrazione, ai Consiglieri Busilacchi,  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Leonardi, Mastrovincenzo, Pergolesi.  

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI) 

Intervengono i Consiglieri Giancarli, Maggi, Giorgini, Zaffiri, Giacinti, Zura Puntaroni, Leonardi, Pergolesi, 

Zaffiri,  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Busilacchi e Pergolesi.  

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione, la mozione n. 562. L'Assemblea legislativa 

regionale approva, all'unanimità, la mozione n. 562, allegata al presente processo verbale (allegato D).  

Il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto, ai Consiglieri Leonardi (chiede la votazione per 

appello nominale), Busilacchi, Maggi, Zaffiri, Giacinti, pone in votazione, per appello nominale, la mozione n. 

565. 

Favorevoli: Carloni, Celani, Leonardi, Malaigia, Marcozzi, Zaffiri. 

Contrari: Biancani, Bora, Busilacchi, Giacinti, Giancarli, Mastrovincenzo, Minardi, Rapa, Sciapichetti, Traversini, 

Volpini. 

Astenuti: Nessuno. 

L’Assemblea legislativa regionale non approva.  

Il Presidente, come richiesto dalla Consigliera Pergolesi, sospende la seduta per dar modo di presentare una 

proposta di risoluzione. 
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La seduta è sospesa alle ore 15,05. 

La seduta riprende alle ore 15,10. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Il Presidente riprende la seduta, prosegue la trattazione del punto all’ordine del giorno e comunica che in merito 

all’argomento trattato è stata presentata ed acquisita agli atti una proposta di risoluzione (sulle mozioni nn. 570, 

571, 572), a firma dei Consiglieri Pergolesi, Mastrovincenzo, Urbinati, Giorgini, Fabbri, Busilacchi, Minardi, 

Maggi, Volpini, Giancarli, Bisonni, Rapa, Giacinti, Micucci e, dopo aver dato la parola ai Consiglieri Pergolesi 

(illustra la proposta di risoluzione e chiede, anche a nome dei Consiglieri Giorgini e Maggi, la votazione per 

appello nominale) e Leonardi, la pone in votazione per appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Pergolesi, 

Giorgini e Maggi.  

Favorevoli: Biancani, Bisonni, Busilacchi, Carloni, Celani, Fabbri, Giacinti, Giancarli, Giorgini, Maggi, Marcozzi, 

Mastrovincenzo, Minardi, Pergolesi, Rapa, Sciapichetti, Traversini, Volpini. 

Contrari: Nessuno. 

Astenuti: Zaffiri. 

L’Assemblea legislativa regionale approva la risoluzione, allegata al presente processo verbale (allegato E). 

Il Presidente, come richiesto dai proponenti, non essendoci obiezioni, dà per approvato il rinvio della mozione n. 

573, dichiara, quindi, chiusa la seduta alle ore 15,20. 

 

    IL PRESIDENTE 

Antonio Mastrovincenzo 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

Boris Rapa 

 

 

Mirco Carloni 



 
 

pag  8 

 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 28 GENNAIO 2020 N. 152 
   
 

Allegato A) 

COMUNICAZIONI  

Do per letto il processo verbale della seduta n. 151 del 23 gennaio 2020, il quale, ove non vi siano opposizioni, si 

intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

E' stata presentata la seguente proposta di legge regionale: 

• n. 340/20, in data 24 gennaio, ad iniziativa dei Consiglieri Urbinati, Pieroni, Rapa, concernente: “Celebrazioni 

del V centenario della nascita di Sisto V (1521-2021)”, assegnata alla I Commissione assembleare, in sede 

referente. Sulla stessa sono stati richiesti i pareri del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio 

regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 

10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15. La 

suddetta proposta è stata, inoltre, trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il 

controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del 

Regolamento interno. 

Hanno chiesto congedo il Presidente della Giunta regionale, Ceriscioli, l'Assessore Casini, i Consiglieri Marconi, 

Micucci.  
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Allegato B) 

MOZIONE N. 536 “Contributo per il danno indiretto a seguito del sisma del 2016: necessità di delle domande di 

richiesta dell'agevolazione e di revisione dei termini del calcolo per evitare discriminazioni”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE  

Premesso che  

• il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 

recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016” e successive 

modifiche e integrazioni;  

• il decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, che introduce nel citato decreto-legge n.189 l’articolo 20 bis, recante 

“Interventi volti alla ripresa economica”; 

• il decreto-legge dell'11 agosto 2017, n. 50, del Ministero per lo sviluppo economico di concerto con il 

Ministero dell’economia e delle finanze recante le Disposizioni attuative per il contributo del danno indiretto;  

• il decreto del Vicecommissario per la ricostruzione del 30 marzo 2018, n. 24, che adotta le Disposizioni 

attuative del suddetto decreto-legge 50/2017;  

Considerato che  

• il Governatore della Regione Marche ricopre il ruolo di “Vicecommissario alla ricostruzione” dopo i tragici 

eventi sismici che hanno interessato il centro Italia nel 2016;  

• il comma 1 del predetto articolo 20 bis del decreto-legge 8/2017, dispone che, al fine di favorire la ripresa 

produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e 

artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 

2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici 

nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli 

allegati 1 e 2 al presente decreto, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017, sono concessi 

alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli 

eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30%  rispetto a quello calcolato 

sulla media del medesimo periodo del triennio precedente;  

• il comma 2 del medesimo articolo prevede che “I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo 

dei contributi di cui al comma 1 e di riparto delle risorse tra le regioni interessate sono stabiliti con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, nel 

rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente disposizione. Alla concessione dei contributi provvedono i vice commissari;  
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• il decreto del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero dell'economia e delle finanze del 6 giugno 

2019, che modifica il decreto 11 agosto 2017 recante criteri, procedure e modalità di concessione ed 

erogazione dei contributi di cui all’articolo 20 bis del decreto legge n.189;  

Tenuto conto che  

• la misura del cosiddetto “danno indiretto” intende calcolare i mancati guadagni delle imprese ricadenti sui 

Comuni ricompresi nel “cratere sismico”, e ne possono beneficiare soltanto quelle imprese che abbiano avuto 

una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30% rispetto a quello calcolato sulla media del 

medesimo del triennio precedente, e dovrebbe costituire un indennizzo per chi ha subito delle perdite a causa 

del sisma;  

• il contributo è ammesso soltanto nell’eventualità che l’attività abbia sostenuto dei costi a seguito del sisma 

(ma non è cumulabile con nessun’altra agevolazione pubblica concessa a fronte dei medesimi costi 

ammissibili). In altre parole l’attività economica riceve il rimborso del danno indiretto solo a condizione che a 

seguito del sisma abbia speso quella somma, per costi correnti di gestione, quindi di fatto solo nel caso in cui 

abbia potuto riaprire e/o proseguire l’attività o abbia avuto la possibilità, anche economica, di spendere una 

somma di denaro per la propria attività terremotata;  

• così com’era pensato fino alle modifiche introdotte dal succitato decreto interministeriale del 6 giugno 2019, 

il contributo per il danno indiretto veniva calcolato solo in base ai costi sostenuti negli anni 2017 e 2018 e 

entro il limite massimo del 30% della riduzione del fatturato, mentre a seguito del succitato decreto sono stati 

introdotti anche gli anni 2019 e 2020 ed è stato cancellato il limite massimo entro il quale erano ammissibili i 

costi di produzione (che quindi automaticamente diventa del 100%);  

• di conseguenza si può affermare che chi, per i più svariati motivi, non abbia potuto riaprire la propria attività e 

riprendere il lavoro dopo il terremoto, pure avendo avuto un evidente danno economico, non può avere diritto 

al contributo medesimo per il danno indiretto;  

Tenuto conto ancora che 

• l’erogazione del contributo spetta al vicecommissario alla ricostruzione, quindi alla Regione, secondo quanto 

previsto dal decreto-legge 50/2017 – Disposizioni attuative di cui al Decreto Mise di concerto con il Mef 

dell’11 agosto 2017 e dal decreto-legge 189/2016;  

• al momento le attività che hanno presentato domanda per il 2017/2018 non hanno la possibilità di integrare la 

richiesta del contributo a seguito delle modifiche introdotte dal decreto interministeriale del 30 giugno 2019, 

perdendo di fatto un proprio diritto;  

• al momento della presentazione del presente atto, nessuno degli aventi diritto ha ancora beneficiato del 

contributo previsto dal “danno indiretto” e che, in ogni caso, la graduatoria in essere risulta già da modificare 

a seguito delle modifiche introdotte dal succitato decreto interministeriale del 6 giugno 2019;  
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IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE  

in qualità di Vicecommissario alla Ricostruzione, per quanto di rispettiva competenza, 

1. affinché si riaprano le domande per permettere una più puntale certificazione dei costi alla luce delle 

modifiche introdotte dal decreto interministeriale del 6 giugno 2019;  

2. a permettere, anche a chi non ha riaperto l’attività, di presentare la domanda per ottenere l'agevolazione, 

calibrando il contributo su altri costi e quindi cambiando la modalità di determinazione del contributo; 

ossia, scollegarne il calcolo dai costi e calcolarlo solo in base alla effettiva riduzione del fatturato, in 

modo da non creare discriminazioni tra chi ha potuto riaprire dopo il sisma e chi invece non ha riaperto (il 

danno indiretto si calcola sui costi di gestione, anche correnti, sostenuti a seguito del sisma)”. 
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Allegato C) 

MOZIONE N. 559 “Finanziamento ed attivazione dei Poli tecnico professionali delle Marche”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE  

Premesso che  

• con la delibera di Giunta regionale del 7 ottobre 2013 ad oggetto: ”DPCM 25 gennaio 2008 

“Adozione dei criteri per il consolidamento del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore, degli 

Istituti tecnici superiori (ITS) e per l’attivazione dei Poli tecnico professionali (PTP) nel territorio delle 

Marche per il triennio 2013-2015”, si è deliberato di adottare i criteri per il consolidamento del Sistema di 

istruzione e formazione tecnica superiore, degli Istituti tecnici superiori e per l’attivazione dei Poli tecnico 

professionali nel territorio delle Marche per il triennio 2013-2015; 

• con il decreto del Dirigente della PF istruzione, formazione integrata, diritto allo studio e controlli di 

primo livello n. 6/IFD del 4 ottobre 2014 ad oggetto: “DGR n. 1386 del 7/10/2013 – Presa d'atto della 

costituzione di Poli tecnico professionali nelle Marche” vengono costituiti tre Poli tecnico professionali:  

1. Artepromic - c/o I.I.S. "Merloni- Milani" di Fabriano;  

2. Tecmec - c/o l.T.I.S. "E. Mattei" di Urbino;  

3. Della Meccatronica - c/o l.l.S. "Volterra - Elia" di Ancona;  

Rilevato che l’ITIS E. Mattei di Urbino ha sottoscritto un Accordo di Rete ad oggetto: ”Polo tecnologico del 

Legno-Arredo e della Meccatronica”, che ha come missione lo sviluppo delle attività di formazione tecnica delle 

risorse umane al fine di supportare i processi di innovazione delle imprese ai fini della competitività dei settori del 

legno-arredo e della meccatronica, cui hanno aderito:  

- Istituzioni scolastiche: 

ITIS “E. Mattei” di Urbino; 

Istituto di Istruzione Superiore Polo Scolastico 3;  

- Università: 

Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”;  

Università degli Studi di Camerino;  

- Enti pubblici:  

Provincia di Pesaro e Urbino;  

- Associazioni imprenditoriali:  

Confindustria di Pesaro e Urbino;  
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Confapi di Pesaro e Urbino;  

CNA di Pesaro e Urbino;  

- Enti di ricerca: 

COSMOB – Centro Tecnologico;  

Geo-Intech Spin off Università di Urbino “C. Bo”;  

- Fondazioni:  

Fondazione ITS del Sistema Casa nel made in Italy Rosario Messina, con sede in via XXIV Maggio a Camnago di 

Lentate sul Seveso (MB); 

- n. 29 imprese del territorio; 

Preso atto che 

• i Poli tecnico professionali (PTP) hanno lo scopo di garantire una interconnessione tra i soggetti della filiera 

formativa e le imprese della filiera produttiva. Sono reti formalizzate tra soggetti pubblici e privati che 

includono istituti tecnici e/o professionali, imprese, organismi di formazione professionale e ITS volti a 

favorire un'offerta formativa qualitativamente migliore e più rispondente alle esigenze del tessuto produttivo 

attraverso l'integrazione delle risorse professionali, strumentali e finanziarie;  

• ad oggi non si ha alcuna evidenza dell’avvio di questi importanti percorsi formativi;  

Ritenuto che  

• la formazione tecnica sia un tassello fondamentale per il tessuto economico regionale;  

• la Regione debba sostenere e finanziare con tutti gli strumenti utilizzabili la formazione tecnica, specialmente 

di concerto con il mondo delle imprese e dell’Università,  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA  

a finanziare adeguatamente e con urgenza l’attivazione dei Poli tecnico professionali delle Marche”. 
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Allegato D 

MOZIONE N. 562 “Scioglimento organizzazioni e partiti di ispirazione fascista”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE  

Premesso che 

• con frequenza sempre maggiore si verificano in Italia fatti di stampo fascista e razzista di gravità straordinaria 

e preoccupante per la tenuta democratica e civile del nostro ordinamento repubblicano, il quale tutela la dignità 

della persona umana in quanto tale e richiama i valori costituzionali della tolleranza e del rispetto delle 

diversità;  

• il disagio sociale posto come giustificazione di tali accadimenti è un espediente in grado di allontanare 

l'attenzione dal chiaro intento di istigazione all'odio razziale e di razzismo alla base di tali gesti;  

Considerato che forze di estrema destra, che si dichiarano esplicitamente di ispirazione neofascista, fomentano 

l'odio razziale soprattutto nei luoghi dove le condizioni di disagio sociale si presentano con più evidenza; 

Tenuto conto che 

• la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione recita: “E` vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi 

forma, del disciolto partito fascista”;  

• la legge 25 giugno 1993, n. 205 sanziona e condanna gesti, azioni e slogan legati all'ideologia nazifascista, e 

aventi per scopo l'incitazione alla violenza e alla discriminazione per motivi razziali, etnici, religiosi o 

nazionali. Inoltre la legge punisce anche l'utilizzo di simbologie legate a suddetti movimenti politici;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE  

1. ad attivarsi presso il Ministro dell'Interno affinché adotti i provvedimenti di competenza necessari a garantire 

il rispetto della normativa vigente in tema di scioglimento di organizzazioni e partiti di ispirazione fascista, 

che agiscono incitando all'odio e alla discriminazione razziale e che si contraddistinguono per apologia del 

fascismo; 

2. ad attivarsi presso i comuni della regione Marche affinché provvedano all'approvazione di un analogo atto di 

indirizzo”. 
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Allegato E) 

RISOLUZIONE N. 103 “Solidarietà e riconoscimento pubblico a Liliana Segre: contro ogni atto di odio e 

intolleranza”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE  

Premesso che 

• il Consiglio regionale delle Marche è da sempre attento alla sensibilizzazione della cittadinanza, in particolare 

delle nuove generazioni, sul tema della Memoria attraverso la promozione di specifiche iniziative ed eventi 

condivisi con scuole e associazioni di tutto il territorio; 

• con frequenza sempre maggiore si verificano in Italia fatti di odio e intolleranza ai quali si accompagnano atti 

e manifestazioni di odio e persecuzione; 

Premesso inoltre che 

• tali atti, descritti come "hate speech", ottengono, purtroppo, una capillare diffusione attraverso i vari mezzi di 

comunicazione ed in particolare attraverso il web; 

• questo fenomeno pur normato in parte dalla legge 881/1977 e dalla legge 205/1993 che prevedono che venga 

espressamente vietata qualsiasi forma di propaganda a favore della guerra ma anche ogni appello all'odio 

nazionale, razziale o religioso non sempre sono perseguibili sul piano penale ma costituiscono, senza ombra 

di dubbio, un grave pericolo per la democrazia e la civile convivenza; 

Considerato che l'Unione Europea, attraverso l'adozione della decisione quadro 2008/913/GAI, ha obbligato gli 

Stati membri a garantire che siano punibili i discorsi di incitamento all'odio, intenzionali e diretti contro un gruppo 

di persone o un membro di essi, in riferimento alla razza, al colore, alla religione o all'etnia. Deve risultare 

punibile anche l'istigazione pubblica alla violenza o all'odio, quale sia la forma di diffusione: scritti, immagini o 

altro materiale. Lo stesso dicasi per l'apologia o la negazione dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità 

e di quelli di guerra e, infine, quanto ai comportamenti atti a turbare l'ordine pubblico o minacciosi, offensivi e 

ingiuriosi. Tale decisione è stata recepita dall'Italia con la Legge 115/2016; 

Considerato inoltre che 

• nella seduta n. 160 del 30 ottobre 2019, il Senato della Repubblica Italiana, a seguito di un approfondito esame 

parlamentare, ha approvato con 151 voti favorevoli, nessun voto contrario e 98 astensioni, la mozione n° 1-

00136, a prima firma della Senatrice a vita Liliana Segre, con cui ha deliberato di istituire una Commissione 

straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla 

violenza; 

• l'Osservatorio antisemitismo che opera dal 1975 presso la Fondazione centro di documentazione ebraica 

contemporanea (CDEC) di Milano, svolgendo “una costante azione di monitoraggio e studio del fenomeno 

antisemitismo in tutte le sue molteplici manifestazioni in Italia”, ha rilevato come la Senatrice Segre sia stata 
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oggetto di pesanti e continui insulti antisemiti, arrivando a contare fino a “duecento messaggi di odio al 

giorno”; 

• soltanto in Italia, circa il 41% dei casi di discriminazione segnalati nel 2012 sono da ricondurre al web; 

Ricordato che 

• esiste inoltre un tavolo presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a cui partecipano le istituzioni che 

hanno la possibilità, in base alle loro competenze, di sensibilizzare i giovani a contrastare l'odio diffuso on 

line; 

• appare particolarmente opportuno e urgente in questo passaggio storico riconoscere alla Senatrice Liliana 

Segre, che ha dedicato tutta la Sua vita a diffondere la propria testimonianza presso le più giovani 

generazioni, una pubblica vicinanza e un moto di solidarietà delle Istituzioni volto ad una chiara presa di 

posizione in difesa della Sua storia, del Suo impegno, della Sua persona quotidianamente attaccata con 

intollerabili e gravissime manifestazioni antisemite; 

Vista la richiesta di istituzione di una Commissione speciale per il contrasto ai fenomeni di intolleranza, razzismo, 

antisemitismo ed istigazione all'odio ed alla violenza, presentata all'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea 

legislativa regionale; 

ESPRIME 

la propria condivisione a questa iniziativa come segnale istituzionale di contrasto ai fenomeni di intolleranza, 

razzismo, antisemitismo ed istigazione all'odio ed alla violenza; 

MANIFESTA  

alla Senatrice Liliana Segre la propria stima, la propria profonda solidarietà per le aggressioni di cui è stata 

oggetto e il proprio profondo rispetto per la Sua storia personale che la rende preziosa testimone di una tragedia, 

l'Olocausto, sul quale non è tollerabile alcun revisionismo, negazionismo e sottovalutazione; 

INVITA  

la Senatrice Liliana Segre ad una visita presso l'Aula consiliare e ad un incontro con tutti i Consiglieri regionali 

per accogliere un Suo intervento rivolto al legislatore regionale, in modo da recepire importanti e significativi 

spunti di riflessione”.  

 


